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LETTERA 

AD UN UFFIZIALE 

i^rima ohe voi vi appigliaste , mio caro àrnica ^ 
all'onorevole professione dell'armi , quando pen^ 
devate incerto sulla elezione del vostro stato di 
vita, ben mi ricorda che voleste sapere il mìo 
avviso, e ricercare il mio consiglio. Con lealtà e 
franchezza voi mi parlaste, ed io, dopo avere ben 
bene considerato la vostra indole, l'ingegno, gU 
studi, le condizioni della ragguardevole vostra 
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famiglia e del paese, franco e leale io pure vi con- 
fermai nel vostro primo divisamento, il quale era 
di scegliere la vita militare. Or vi dirò di più 
che j oltre alle ragioiii particolari che riguarda- 
vano voij i vostri e la patria, io ciò feci condottovi 
altresì da non so quale predilezione che è in me 
per coloro che si danno a tale nobil mestiere, ed 
amano l'esercizio della guerra. Non che io poco 
estimi tutte le altre condizioni della umana ci- 
viltà, eie abbia in concetto di nocive od inutili, 
ma fino dagli anni più teneri senza aver avuta 
giammai inclinazione a codesta vita , ho amata 
quei giovani, che mossi da generoso desiderio di 
gloria, e bramosi di servire aUa patria ed al prin- 
cipe, si arrolavano sotto le bandiere dell'una e 
dell' altro , e preferivano alla quiete domestica i 
tumulti del campo. Forse mi fu ingenerata questa 
propensione dalla lettura, che negli anni della 
fanciullezza suol farsi delle vite dei gran capitani 
antichi, greci e romani; forse dall'essermi avve- 
nuto a' tempi , ne' quali gran parte della nostra 
età giovanile, cioè almeno quattro in cinque lur 
stri, fu trascorsa tra lo strepito continuo dell'armi. 
Qual che ne sia stata la cagione e l'origine, col- 
l'andar del. tempo, colla esperienza del mondo, 
colla cognizione più ferma e più estesa del cuore 
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umano, non ho caDgiato né opinione , ne .affetto, 
ed ora colle nevi quasi sul crine , penso e sento 
quello stesso che pensava e sentiva quando era 
nel primissimo tempo dell' età fiorila. Ho cono- 
sciuto ne' miei pochi viaggi d'Italia assai uomini 
di milizia, diversi di nasone, differenti di età, 
e quasi in tutti ho trovato queUo che diciamo 
buon senso, e quello che i Latini chiamavano de- 
coro, cioè gentilezza di tratto, uso di società, ri- 
spetto verso gli altri, e andate via dicendo* In 
molti ho potuto veder chiaro , non che scorgere 
altezza di sensi , e nobiltà di affetti accoppiati 
mirabilmente ai principii più saldi che toccano 
alla politica , alla morale e alla religione. Potrei 
citarvi degli «sempi assai, mio caro amico, e dir- 
vene netti e schietti i nomi, se giusta cagione di 
prudenza in me, e di modestia in loro, da dirli 
non mi togliesse. 

Eppure guardate come il mondo è ingiusto, 
come il giudicio umano, a parlare colla frase di 
messer Lodovico, spesso erra. Tengono molti che 
la vita militare sia> rotta ad ogni vizio, spedita e 
pronta ad ogni violenza, giuochi, bestemmie, li- 
bidini, soperchierie, scostume, poca, fede, ninna 
religione. Io mi sento ardere di nobile sdegno, e 
starei per dire, invelenirmi il sangue allora che 
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odo'o leggo di tali sentenze sì disformi dal vero. 
E Ti» non potete certo immaginare la gioia che 
ho provato nei giorni addietro, quando rovistando 
certe mie carte vecchie , ho rinvenuto così alla 
ventura alcune sentenze su (piesto particolare di 
due uomini ^i stato , vivuti in diversi tempi , e 
quel che più rileva, ben dilTerenti Tuno dall'altro 
in opinioni religiose e politiche* A difendere Te- 
nore della vita militare, e a darvi qualche utile 
ammonimento, ho proposto meco medesimo di vo- 
lerle qm raccorrò , e fame come un mazzolino 
vario di colore e di olezzo, e per ciò stesso più 
bello e gradito» Or uno di essi dice così: « Osser- 
<( vate di grazia una rarità assai degna della vostra 
(( attenzione. Saremmo di leggieri indotti a cre- 
« dere o a temere, ove la esperienza non ne inse- 
« gnasse il contrario, che la professione delle armi 
« a nuU'altro mirasse che ad avvilire e a fare duro 
H e feroce chi la esercita: ed io per converso 
« avviso che mira a perfezionarlo. Uomo onestis- 
« Simo è, ordinariamente parlando , Fuomo mili- 
« fare, e in quanto a me ho fatto sempre gran 
fi conto del costui buon senso, sino a preferirlo 
(t di gran lunga a tutte le interminabili mene 
« della gente di. toga e di affare. Guardate gli 
« uomini d*arme nell'uso comune della vita? Son 
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u elli i piti amabili, ì più condiscendenti, e spesso 
(( ancora , per quanto ho potuto osservare, ì più 
« cortesi e ufficiosi. Si levino tempeste politiche: 
<( eccoli (parlo in generale dei più) difensori in- 
u trepidi delle massime antiche, talmente che 
« innanzi alla lor dirittura quasi sempre rompono 
(t tutti i più speciosi sofismi. Gli vedrete poi di 
« buon grado occuparsi di utili stùdi , come sa- 
li rebbe a modo di esemplo, di economia politica, 
<( e notate che la sola opera forse di questo ge- 
« nere che ci abbia tramandato l'antichità , è di 
« un capitano qual fu Senofonte, e la prima ap- 
« parsa in Francia dello stesso argomento è pure 
u di un uomo di armi, cioè del maresciallo Van- 
ti ban. Che diremo della religione? Voi la vedrete 
u in loro disposata, lasciatemi dire così, in sin* 
u golar modo alPimore: e quando pure la Telinone 
u avesse a levar la voceiievera, e a rimproverare 
(( gravemente la lor mala condotta , sapete come 
(c adopereranno soldati ed ufficiali? Al bisogno le 
(( faranno scudo e difesa colla loro spada. Ma 
u la licenza del campo? É grande, nd niego,ma 
<( il soldato comunemente non trova i vizi nel 
« campo, sì ve gli porta. Bravi soldati, e terribili 
(( solamente sul campo di battaglia, esc<mo sempre 
c( di un popolo costumato ed austero. La virtù , 
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(( anzi la pietk, fanno bu<»ia lega col militare co- 
<< raggio, e tanto è lungi che per esse si abbietti 
« e infemminisca un guerriero, che anzi si esalta 
« e si fa più grande. A un san Luigi di Francia 
« non dava fastidio il cilicio sotto la corazza. Che 
« più ? Voltaire stesso avvisa con buona fede che 
u un esercito presto a morire per ubbidire a Dio 
« sarebbe invincibile. Leggete le lettere di Ra- 
« cine, quando in ufQcio di storiografo seguitava 
« gli eserciti di Luigi xiv nel 1691. Ei vi dirà che 
u non assisteva pure una volta alla messa che si 
(( celebrava nel campo, senza che vedesse alcuno 
(( dei moschettieri fare in contegno edificantis- 
u Simo la sua comunione. 

(( Nelle opere spirituali di Fénélon vi ha una 
« lettera da lui scritta ad un suo amico uffiziale. 
(( Disperato questi che non fosse stato eletto per 
i( r armata com'erasi confidato, si avviò e pro- 
le gredì, avendo fórse a guida il medesimo Fé- 
(( nélon, nel cammino deUa più alta perfezione: 
(( era giùnto, per cosi dire, all'amor puro e 
u alla morte dei mistici. Ora forse voi créderete 
(( che quell'anima tenera e passionata del cigno 
(c di Cambrai procaccerà di consolare 1' afflitto 
(( amico, col mostrargli la grande felicità di non 
« trovarsi a parte di quelle scene di macello, da 
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w cui dovea stare lontano» Immaginerete che gli 
« vada dicendo: o fortunato, i cui occhi non sa- 
u ranno contaminati dagli orrori della guerra e 
« dallo spaventoso spettacolo di tutti i delitti che 
« la si traggo dietro. Pensate, sarebbero queste 
\( parole di femminetta, e Fénélon ben si guarda 
w di usarle, e in quella vece lo consòia e piange 
« al suo pianto: che vede in quella privazione 
(c una disgrazia da, prostrarlo , una croce amara 
(( tutta fatta a distaccare il suo cuore dal mondo. 
« E che avremo a dire di quell'altro uffiziale, a 
(f cui madama Guyon scriveva che non dovesse 
u essere inquieto, ove alcuna volta gli avvenisse 
(( di perdere la messa ne' giorni di lavoro, e par- 
ti ticolarmente quando coU'esercito campeggiava? 
(c Ora quegli scrittori che ci lasciarono memoria 
(( di tali atti, vivevano pure in un secolo un tan- 
« tino guerriero,. crederò io: ma fatto sta che 
« in questo mondo lo spirito della religione va 
« di buon accordo collo spirito della milizia. E 
(( non solamente si lega bene (parlo sempre per 
u le generali) col morale dell'uomo, ma, cosa al 
(( tutto straordinaria, per niente afflevolisce quelle 
« virtù dolci, le quali sembrano le più contrarie 
« alla professione dell'armi. Indoli dolcissime 
u amano la guerra^ la desiderano, e vanno a farla 
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« con passione e trasporto. Al primo segno , al 
« primo tocco di guerra, quel giovine, di cuore 
« gentile e dì maniere amabili, educato nell'or- 
« rore della violenza e del sangue, voi lo vedete 
« erompere, lanciarsi fuori dei lari patemi, e cor- 
ee rere coU'armi alla mano, e cercare sul campo 
« di battaglia quello che ei chiama il nemico , e 
« il giovanetto ancora non sa che cosa sia unne- 
« mico. Se ieri per mala ventura avesse schiac- 
« ciato il canarino di sua sorella , ei ne sarebbe 
<( stato inquieto e dolente : domani lo mirerete 
» montare sopra un mucchio di cadaveri, per ve- 
ce dere più dalla lungi, diceva Charron- Scorre a 
(( rivi il sangue da tutte parti, e questa vista più 
(( rincuora a dare il suo, a spargere quello d'al- 
ee trai , sicché di mano in mano, avvampando di 
ee ardore guerresco, arriva fino all'entusia^no della 
ce strage. 

ee E questo ardore, questo entusiasmo, e la vista 
ee ^ì del sangue e sì della morte non vi date a 
ee credere che induri il cuore ad un vero e prode 
ce guerriero, umano spesso fra tanto orrore, come 
ee lo sposo è casto nei trasporti di amore. Bin- 
ee guainata appena la spada, la santa umanità ri- 
ee conquista di presente i suoi diritti, e agli sdegni 
ee guerrieri della ragione feroce sottentrano alti 
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c< sensi è generosi. Ricordate il gran secolo della 
(( Francia. Religione, valore e scienza si erano poste 
« fra se come in equilibrio, onde ne sorse quella 
« bella indole nazionale, salutata di un grido una- 
« nime, come il modello, come il tipo dell'indole 
« europea. Toglietene quel primo elemento , la 
t( religione, ed ecco scolorarsi anzi scomparire 
c( affatto tutta la beltà. La religione più assai che 
« non si pensa, è necessaria a tutto, e Ik pure 
« dove gli spiriti leggieri la credono peregrina e 
« straniera, ella penetra e fa sue partì, e adem- 
c( pie suoi uffici* Lo spirito divino posava di que' 
c( giorni in una maniera tutta particolare sovra 
a PEuropa, mitigava e addolciva fino ai gastighi 
<c della etema giustizia, tal che la guerra europea 
^< di que'tempi sarà un monumento duraturo negli 
u annali del mondo. Vi aveva^ chi può negarlo? uc- 
«t cisioni, rapine, incendi^ saccheggiamenti: pogna- 
cc mo ancoraché si commettessero mille e mille de- 
ce litti, inutili per lo meno: ma la guerra cominciata 
c< al maggio si compieva al dicembre, V esercito 
« dormiva attendato, il soldato combatteva il sol- 
« dato, le nazioni non erano mai in guerra, e 
« quanto in questo nostro mondo di quaggiù vi 
« ha di debole, era sacro anche in mezzo alle la- 
c( grimose scene di questo flagello devastatore. 
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(( Bello e grande spettacolo era il vedere tutti 
« i principi di Europa , frenati da non so quale 
« sovrana moderazione, non domandare mai dai 
(i loro popoli, anche allora che il pericolo sopra- 
u stava più forte, tutto quello che ne avrebbono 
« potuto ottenere , ma dolcemente giovarsi del- 
(( r uomo , e tutti mossi e guidati da una forza 
a invisibile sfuggire di dare alla sovranità nemica 
c< pur un colpo di quelli che potrebbero ribalzare 
a e ripercuotere. Gloria dunque , onore e lode in- 
« cessante ed eterna alla legge di amore procla- 
« mata allor di continuo nel mezzo di europa! 
« Non era una nazione che trionfava dell'altra, 
u la guerra antica solo era confinata nei libri, o 
« presso i popoli sedenti nelP ombra di morte 5 
u una provincia, una città, e talvolta qualche ter- 
(c ricciuola ponevano fine, col cambiar di signore, 
i( ad accanitissime guerre. Fra lo strepito ed il fra- 
« stuono delle armi, vedevi e vicendevoli riguardi, 
c( e delicate gentilezze : la bomba lanciata pei 
u campi dell'aria schivava i palagi dei re, e assai 
(( delle volte danze e spettacoli erano lieta intra- 
« messa ai combattimenti. Alle quali feste invi- 
« tato l'ufficiale nemico conveniva, e col sorriso 
(( sulle labbra parlava della battaglia che si de- 
ci veva commettere la domane. Quando la mischia 



Digitized by 



Google 



-Jo- 
le ferveva più orrenda e sanguinosa, alle orecchie 
(( del combattitore morente era pur dato udire gli 
« accenti della pietà e le parole della cortesia. 
(( Dato il segno della battaglia, ecco da tutte parti 
(( sorgere vasti ospedali, ecco la medicina, la chi- 
(( rurgia , la farmacia • condurre una numerosa 
(( schiera di loro cultori , e in mezzo di essi le- 
ce varsi il genio di san Giovanni di Dio ,' e di san 
(( Vincenzo de' Paoli, genio più grande, più forte 
te dell'uomo: fermo come la fede, attuoso come 
w la speranza , industre come la carità. Quante 
ic erano le vittime ancora boccheggianti e respì- 
« ranti, venivano raccolte, curate, consolate, e la 
K mano della scienza, e la mano della carità erano 
a ad un tempo là preste a medicare ogni ferita. 

Sono inquieto e sdegnato che non abbia potuto 
rendere a. tutto questo tratto la bellezza, la forza, 
la evidenza, dirò anzi la poesia, che mirabilmente 
campeggiano nella lingua originale, in che è scritto. 
Ma io non ho voluto fare questa lettera pezzata 
a vari colori. Or voi , mio carissimo , avrete gran 
voglia di sapere chi sia l' uomo di stato che ha 
scritto di voi altri uomini d'arme tante e sì belle 
cose. Io vel dirò con voce bassa all' orecchio : 
è il conte Giuseppe De Maistre nelle sue veglie 
di Pietroburgo, quel De Maistre più letto forse. 
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e più pregiato dagli stranieri che da noi Italiani, 
benché sia nostro. Quantunque , a dir vero , mi 
godè l'animo ne' giorni passati, quando lessi in 
una scrittura di Tullio Dandolo j che di codesta 
opera, testé nominata, molte e molte copie se n'e- 
rano smerciate a Bologna, .e correvano per le mani 
della gioventù. Pure v' incontrerà facilmente di 
udire di' quelli che arrogandosi il diritto tutto 
af&tto nuovo di giudicare e sentenziare dei libri 
senza averli mai letti, vi grideranno a canne aperte 
che il De Maistre è un trasmodatore , un esage- 
ratore 9 un fanatico , anzi avvisando di fare più 
villania a quel venerando capo, vi diranno breve 
che è un Gesuita. Lasciam gridare , anzi latrar 
costoro a tutta lor possa, e passiamo oltre. 

Ecco qui un altr'uomo di stato, contro cui cre- 
derò io non vorranno avventare gli strali dei loro 
motteggi. Prima che io ve lo nomini , vogliat^o 
udire, ch'è più breve, stringato e nervoso dell'al- 
tro, ed ha, come l'anima, lo stile: ciò che sempre 
è vero dei grandi scrittori che nelle òpere loro 
dipingono se medesimi, a Se in qualunque ordine 
i< delle cittadi e dei regni si usava ogni diligenza 
<( per mantenere gli uomini fedeli, pacifici e pieni 
« del timore d'Iddio, nella milizia si raddoppiava; 
<( perché in quale uomo debbo ricercare la patria 
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K maggior fede che in colui che le ha a promet- 
« tere di morire per lei ? in quale debb' essere 
(( più amore di pace che in quello che solo dalla 
w guerra puote essere offeso ? in quale debbo es- 
« .sere più timore d'Iddio che in colui , che ogni 
a di sottomettendosi ad infiniti pericoli , ha più 
<( bisogno degli aiuti suoi ? Questa necessità con- 
(( siderata bene, e da coloro che davano le leggi 
<( agl'imperi, e da quelli che agli esercizi mili- 
u tari erano preposti, faceva che la vita dei sci- 
ti dati dagli altri uomini era lodata e con ogni 
« studio seguitata ed imitata». 

Che ne dite, amico? Non vi par egli un tratto 
della politica sacra di Bossuet, od uno dei teoremi 
politici dello Scotti? Chi è adunque costui? Aspet- 
tate mo im poco, e udite queste altre sentenze 
uscite dalla stessa penna. 

(( La religione è cosa al tutto necessaria per 
u mantenere una civiltà. 

ce Dov'è religione si possono introdurre le armi: 
u dove sono le armi e non religione, con difficoltà 
« si può introdurre quella. 

i( Vedesi, chi considera bene le storie romane, 
u quanto serviva la religione a comandare agli 
u eserciti. Valeva assai nel tenere disposti i sol- 
4( dati antichi la religione e il giuramento che si 
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« dava loro quando si conducevan a militare , 
« perchè in ógni loro errore si minacciavano non 
(c solamente di quelli mali che potessero temere 
(( dagli uomini, ma di quelli che da Dio potessero 
(( aspettare. La qual Cosa mescolata con altri modi 
(( religiosi fece molte volte facile ai capitani an- 
ce tichi ogni impresa , e farebbe sempre dove la 
« religione si temesse ed osservasse. 

u Clii fa troppo conto della corazza, è vi si vuole 
(( onorare dentro, non fa perdita veruna che stimi 
(( tanto quanto quella della fede. 

(( Anche nella guerra mai è gloriosa quella fede 
(( che fa rompere la fede data e i patti fatti. 

<x fra tutte le cose con le quali i capijtani si 
u guadagnano i popoli, sono gli esempi di castità 
(( e di giustizia. 

(( É cosa crudele, inumana ed empia anche nella 
« guerra stuprare le donne , viziare le vergini , 
(( non perdonare a tempii e luoghi pii. 

((Può pili negli animi degli uomini un atto u- 
(( mano e pieno di carità, che un atto feroce e 
(( violento ; e molte volte quelle province, e quelle 
(( città che l'armi, gl'istrumenti bellici, e ogni 
(( altra umana forza non ha potuto aprire, un esem* 
ce pio d'umanità e di pietà, di carità o- di libe- 
>( ralità ha aperte, di che sono nelle storie molti 
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a esempi! A Sdpif^ne Africano nen^ dette -iaii la 
« FÌptitazione!in Spagna l'espis^nftzroQè' dr (Davta- 
(K gìnje nùoTay. quando gli dette qtidlVe$6M]^-dt 
« castità, di avere rendutaila moglie giovane^ bdla 
u e intatta al sud marito;: la fdma -déftd quale 
t(. azJcffiie igli ifecó amléa tutta- là Spagnav Vèdesi 
u questa parte quanto la ibia- despderatff dai po^ 
u >poli negli uomÌBì grandì^ier qiiaiito ^sj» iaadata 
«! dagli) scrittori e da qutìlli ic^e desi^if oiÌQ k vita 
« dei principi , e da quelli; che òrdibaiioc<Hn^ deb- 
ft l)imo vivere^ fra i quali Senofonte V^ffatifcaas- 
« sai in diinóstrare quanti ^ onori yqiiante vittorie, 
«iquaota buona. faàìa arrecassi a Ciì^o 1- [essere 
i( ' umkDo e a£EsJ»ile j è non dak^d alcuna àsen^pio' di 
« se, né di superbo, ne di crudele, né dilosisu- 
K rioso, né di nessun altro vi2Ì0 che màcc&i la 
« vita degli iiomim; 

(( Ndi soldato debbosi soprattutto; riguardate, ai 
« costumi, e òhé'ih^ lui sia onesta e ' vergogna , 
a altrimienti si elegge' ub iìstrumonto dt scàndalo, 
H e un prihcipìó di corruzione: perchè non «a 
(( alcuno che creda heH' educazione disonesta, éf 
u neiranimo brutto, popsa capire alcuna viìtth che 
« sia ih akuna parte laudevole. 

uGli scandalosi, oziosi, senaa freho, senza re* 
u ligione , fuggitivi "didr impèro del padre, bestem* 
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ri fióatorì^' gìioeatari^ in ogEii porte s^al autriti, 
u jfioa si riceviiio per oleati, perèliè simili, co- 
K sUmk um pmsond^ essere più poutrari ad una 
¥. vera e buona disciplina. 

M Me^ bsePCJAi si vietino le femmine e i giuo^ 
H ciù odiosi.^ anzi.' si ten^no i soldati in tanti 
(c Qsereizi y ora particolarmente^ ora generalmente^ 
H che noQi restia Iqro tempo a pensare o a Venere, 
i(> a^'giuoclBd, né ad altre cose clte faccino i sol** 
4(:4ati: aediiiiosKsie inulilii. 

n Le amù indòsso a' propri s<^ldati date dalle 
^ leggi v« dagli ordini non lécere mai danne, anzi 
M.sempte fóniKit utile ^ e mantengonsi le ditta pia 
K tempo immaoolaJ^i, mediante: queste armi, che 



. ttSi de^vesOmigUarevA^i antichi nelle cose forti 
4( e aspre, non nelle delicate e molli. 

. c< Si deve pregare Iddio, che dia vittoria adii 
<( rechi salute e place alla ccistianita )u 

Ohe! £ Pascal, Nicolìe^RoobefòucauIl, dbe scrive 
cosi? No: è il Segretario Fiormtino, è, per chia- 
marlo col suo^ vero nome di battesimo, Niccolò 
Ml^ccbiavelU. Quale accoppiamento, sòtamerete 
voi, strano e mostruoso, De Maistre e Maicchia* 
velili lo l'ho fatto avvedutamente, imitando in 
ciò i valenti dipintori <;he si vaJgofu> maeslrevol^ 
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meate d^i chiari e degli scuti n/eUe ioiro tele. 
« Togliete alla pittura gli scuri, «e $on tóUì i 
i< chiari, diceva il mio Bartoli; toglietele ombre, 
« è tolta la luce: perduta la luce, la pittura k 
K cieca ^ anzi a dir meglio è morta : perocché me- 
li nare un colore sópra una tela, senza distinzione 
« di chiaro e scuro, questo non è dipingere, k 
<c tingere o campire »• Or così appunto anco a mo 
è paruto bene di fare, la. vivissima luce di quelle 
gran verità, dette con sì vaghi colori dal politico 
Savoiardo, farla spiccare colle ombre severe del 
polìticio FicHT^tino. Non già che quelle verità non 
sieno sottosopra della stessa natura nell'uno e nel- 
Taltro, ma considerato la divèrsa indole, i di* 
versi prtncipii dei duo scrittori, ds^e a c<Mioscere 
come ambedue dalla forza del vero simo stali 
condòtti quasi alle medesime confusioni. Or no< 
tate, di gpazia le dìlferenze. De MaisUre, voi lo 
ravvisate di tratto per un filosofo cristiano; il Se* 
gretario per im filosofo pagano , più simile a Sal- 
lustio ed a Tacito, che a Seneca e ad Epìtteto, 
V uiio è usato a riconoscere per tutto la provvi- 
denza sovrana di Dio, che regge le sorti dei mor- 
tali, e le conduce maravigliosamente ai suoi fini; 
l'altro non vede che, o la cieca fortuna, o l'arte 
della umana politica , o l' utile che anche dal bene 
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operare ridonda, II primo seMe altamente tutta 
la fòm della nostra religione divina ^ ne coaferina 
la necessità^ ne predica gli effetti oltremirabili; 
il secondo non la disconosce^ non la discóhfessa, 
ma solo si fa a tignardarta come uno slromento 
di poten2a nella mano dei reggitori dei popoli, a 
de' condottieri di eserciti. £ rapito l'uno ia estasi 
di ammirazione all'aspetto di quelle generose virtù 
cristiane che sole hanno la intiera natura, eia 
vera dignità di virtù ; si fa encormatòre l'altro di 
virtù pagane, e di sole virtù pagane, perchè a 
queir anima fiera, vivuta a tristissimi tempi ^ non 
ne poteva soccorrere alla mente delle migliori. 
Potrei condurre più a lungo questo confronto, o 
a dir meglio, questo contrapposto, ma troppe cose 
dovrei dire sulla ' natura , sui costumi, sulPetà, 
sugli studi di questi due uomini di stato, che sa-* 
rebbero alF intento mio inc^portune ed inutili. 

Miglior consiglio a mo sembra riandare, o amìcM) 
dilettissimo, alcune delle sentenze recate più so- 
pra, e. intorno ad esse o citarvi testimonianze di 
altri scrittori , o addurre esempi che confermino il 
vero. De Matstre e Macchiavelli vi hanno detto con- 
cordemente con differenti parole, le quali pure 
i*iescOno al medesimo senso, che i più prodi sol- 
dati si traggono sempre da un popdo coirtumata 
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é di. austera dìsoìplina. L'iantichità e piena di detti 
e di fatti mirabili a udire sulla virtù' noces^ria 
ai soldati. Potrei citarvi Orado, quando descritti 
i corrotti costumi dell'età sua^ allorché l'impero 
piegava a decrepitezza, e crollaya sotto la mule, 
non so se pih dei; suoi \m^ o della sua grandezza^ 
dice, che di tai guasti padri non nacque quella 
gioventù €he tinse i mari di punico sangue, eruppe 
Pirro ed Annibale:, ma sì una . maschia prole di 
rusticani soldati usata tutto il dì alle dure fatiche 
dei lavori campestri, e ubbidientissima al cenno 
della madre :severa. Ma voi eoa avrete a grado 
l'autorità d'un poeta. Or heoe : prendiamo, uno 
storico. Apriteqiiel gran. libro che io vorrei ;ve- 
def*e spesso in mano a. voi altri giovani d'arme, 
invece dei ronbanzi e dei dràmoM che ci cOlanoi 
di Francia, di Germania ed Inghilterra , qviél grain 
libro delle vite idi Plutarco. Che pietà, e più 
spesso che ira non desta in cuore la vita d' An- 
tonio il Triumviro l Ques1x> Romano che sarebbe 
stato un eroe, se avesse saputo trionfare di sè^ 
come poteva e sapeva trionfare degli inimici «suoi 
e di Roma, addormentato nel lungo sonno di una 
vita oziosa e lasciva, si lascio sfuggire di mano 
r impierio del mondo. E^i fu l'Ercole non della 
favola, ma .delia storia, e Cleopatra, fu l' Gufale 
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che lo infemminì, lo snervò^ e infine lo perde. Bt-> 
cordami, che leggendo da giovinetto la coi^tui vita, 
ne sentiva ira e dispetto, fino a gitlare il libro e 
avvampare di desiderio di strappare a viva forza 
dalle braccia di quell'Egiziana maliarda il gran ca- 
pitanò di Roma. Non vals^o a disvilnpparlo dai 
tenacissimi laccr né TamUzion di regno usar-» 
p^to da Ottavio, né l'amor di gloria, che dopo 
tante imprese sì ecclissava, né la pietk di padre 
verso figlrnoU, ai quali aveva dato ÈqpetaBza di prò* 
vince e di regni, né i rimproveri amari dàlia steissa 
Ckopatra , a cui «veva obbligato la fede isua di 
porre sul capo la corona d'imperatrice. 

Altro capolavoro délF antichità (scnsat^oni se 
cito gli antichi, peluche trovo in esin sovente pih 
morale che in moltissimi! dei moderni) é la vita 
di Agricola, descritta da Tacito. Quesito gravissimo 
Monco ha voluto in quella vita mostrare come in 
corrottissimi tempi possotio essere esimie yìrtìjn 
Venuto a parlare della tirannesca ìndole di Do* 
miniano, e dèi soppiatto odio che covava contro 
i vhrtuosi, e al tempo stesso della moderanza e 
della prudenza d' Agricola si in fatti, e si in pa* 
role, « Impari, dice, chi non asimira se non le 
t< cose vietate, che aneke sotto mali prineip» pes- 
ce sono essere uomini grandi: e che l'ossequio e 
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u la Hìodestia, quando sieno' congiunte con iTi^a*" 
ti stria e valore, arrivano a quel colmo, dove molti 
« pervia di precipiai, e di morir senza prò, han cer- 
<( cato d*immortalarsi » . Colle quali ultime parole ha 
voluto, pare a me, acoennare à Catone TUticese e 
mordere quella sua boriosa follia di darsi morte per 
odio di tirannide, e perlamore di libentL Ma questo 
è un episodietto che più tocca la politica che Tarte 
militare. Rispetto a questa e ai eostmni die si denno 
portare al campo, lo stésso Tacito dà un ottimo con*» 
sigilo ai giovani ufficiali colPes^afipìo d- Agricola^ 
Conta ddlèprìme prove e del tirocìnio d'aiim che 
fece in Britsomia questo còndottieré, ultimo, io dirò^ 
del buonseme romano, e dice a che non volle Agri^ 
<i cola die rinesperìcnza sua e il' titolo del tribunato 
t<i ^i servissero licenziosamente ocmiea quéi giovani, 
stelle £aBBo della miEzìa un postribolo, per darsi 
f( obesamente buon tempo, e andar a spasso 9 ma 
tt a riconoecere il paese, farsi cònoscMe dall' eser^* 
« cito, imparare dai pratichi, seguitar i migliori, 
a mdk cercar per burbànza, né ricusar per p^una^ 
u star insième ansioso e desto». Al^e quali parole 
oh ! ponessero mente i giovani ufficiali per ncm pas^ 
sar il tempo del ìùro tirocinio ozioso e4iinglorioso , 
per arricclHare la niente di quelle utili òognizioni, di 
cui si potranno (^pvàre in casa e f^ori, nel lempe 
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ili pace, e ìù quello di goerra; per sapere un giorno 
operare non che colla mano^ ma ancora col senno/ 
Perdonatemi se ho raccontato finora vecchi fatti 
e se vi ho mésso a pie, come nelle favole, la moralità. 
Eccomi a fatti nuovi dei tempi nostri. Napoleone che 
noQ^oqualed^li antichi leggesse più, ma cerio fn 
degli antichi in molte cose*imitat(H'e e particolar- 
mente dei Romani, sui costonn dei soldati era seve- 
itissimo. E non mi soccorre alla memorjia fl titolò di 
un infame romanzò ch'egli avea voluto stermi- 
nato dal campo sotto gravissime pène, é góai a civ 
lui, nelle Cui; mani fosse stato trovato. Siccóme poi 
degli uomini a sé soggètti voleva farsi sgabellò alla 
^a sfondata ambizione , cosi gli caleva forte che 
la gioventii venisse allevata robusta^ indurata alla 
fatica, schiva della moUezEa, astinente dalla voluttà, 
siccome queUadie educata di ques ta guisa, é assol- 
data alla milizia nel fior d^U'etk, ha gambe, maini ed 
occhio che meglio rispondono l'uQo all'altro. Quindi 
ricordo. io bene che nei.licei e nei convitti del- 
rimpero e del regno d'Italia vcniivano di tempo in 
tèmpo lettere pressantissime ai reggitori dei collegi : 
vigilassero con somma industria sui costumi degli 
alunni, sterpassero i mali abiti, sterminassero libri 
d'amori e di leizii, prev>epissero le corruttele, si des- 
sero ogni cura per mantmerli puri ed illibati* Sul 
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cèe^a dir il vero comeiò séntD^ io noii trovava gr&ndé 
efficacia in quelle! lettere ad ottenére il fine desi- 
deralo. Peluche io penso cbe sia utile sì e necessaria 
cosà là diligeiìs^à e la vigilanza degli e<krcatori, ma 
che rimane inefficace ed inf riittùosa'ove non si^ con 
essa ispirata ai giovaiiùetti fortemente la religióne e 
particcdarmente' il timw di Dio. L'occhio di Dio che 
arriva é penetrala dove l\)cchio umano ncKH^ugae, 
che arriva e penetra anco nella sbUtudirie e nelle 
teiiebre^ è il solo che ^uò frenare gli appetiti, aiùf 
iBortàre.le passióni edàre trioìifo alla virtù. Cointaao 
di Napoleone uà atto di continenza che voi potete 
vedere^ figurato e lèggere descritto nel Mu^eó.scien*^ 
tifico, letterario ed artistico del 1839^ numero 1&. 
Qualunque fosse il {principio c»^de mosse quell'atto, 
io non mi ristarò dal chiamarlo e predicarlo lode- 
vole, perchè il frenare i retappetiti e il vincere se 
stesso è più glorioso che il domar pòpoli e l'espu- 
gnare citta. Ma quanto mi piacque élral>bù(& che 
con pigliò sold^esco fé' narratòre allasfticcialio 
cortigiano òhe gli avea porta occasione e conforto 
a inai faire, e il sermone bhe appresso tenne a quanti 
gli erano attorno stdlà necessità dei buoni costumi, 
àhrettaiitò rims^i indegnatò dello stravolto giù- 
dizio'.di lui e. dei suoi ^seguaci :àd(iilfttOFÌ intorno al 
bellifisjmo fatto di Scijplone a Cartagine nuova, 
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lodato sopra dal Se^etario Fkteìitmo, é ammirato 
da tutta rantidùtà. E l'amiòliiUi aveva seimo 
quanto ne poteva capire in capo a Napoleone^ onde 
anco in questo pare a me che tralaca l'ambizione 
di quel superbissimo spirito. Ho letto , non ha 
molti giorni^ che in Francia sia uscita in hice 
tempo fa un'opera che ha per titolo: MMchiaivdli 
commentato da Bonaparte , atiribiiita ad Amedeo 
Guillon. Io non la conosco , ma tengo per fermo 
ebe IVapoleoné poteva fare postille ^ note e com- 
menti a. Macchiavélk)- assai meglio e pih degna^ 
mente che quel re Federico non ne aveva fatto 
la confutazione. Più ezùo partHó è non seguire 
nella pratica le pestilenti dottrkie del politico 
Fiorentino, che aspirare alia gloriuzza di con-* 
futarle. 

11 buon costume di che vi ho disdorsò finora mi 
lastrica agevolmente la strada a dire della Reli^ 
gione. Non istarò qui à ripetervi ciò che udiste 
dalla bocca del conte De Maistre* Egli era reli- 
giosissimo, e le immortali sue opere fanno fède, 
e 'la faranno anco ai secoli futuri non meno del 
suo elevatissimo ingegno e della profonda e vasta 
dottrina, che della sincera e sentita piatii. Ma il 
Macchiavelli non inculca il timoìr di Dio? Nàpò^ 
leone non diceva a S* Efèiia, se si dee prestar 
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fede a Las-Case^ , che u il seirtimento della reli^ 
(( gì^né ò 81 consolante 5 che rarerlo si ha a te* 
« nere per un sommo beneficio di Dio? E di qtial 
« conforto;^ soggiugneva, non mi sarebbe in qaést' 
(( esiglio? Che mai mi potrebbono farie uoibinì e 
a cose, se levando gli occhia Dio, tollerassi 1^ mie 
« sventure e le mie pene, e ne aspettaìssi per 
H ricompensa la futura felicità? » E narralo stesso 
autore che nel giorno che fu sagrato impératpre^ 
ricusò di fare la comunione^ perchè diceva di 
non credere a quél mistero tanto che gli potesse 
essere dì spirituale vantaggiose di credervi al 
tèmpo stesso pur tanto che non osava esporsi a 
commettere un sacrilegio^ Ma Vohalre? Wel tokno 
primo della Storia di Luigi xv (pag. 209) parla 
del marchese Gabriele Giacomo Fénélon , cfe 
luogotenente generale di Francia, cfopo aveir eser*^ 
citato importantissime legaziom , fti mórtalilèiite 
ferita alla battaglia di Rocoux. Narifato il fatto^ 
la luce della verità gli aveva per modo balenato 
agli occhi, quando scrivevalò, che soggiuglie: 
« La sua somma divozione accresceva ancora la 
a sua intrepiditk: perchè pensava che l'azione 
« la più grata a Dio era il morire per il suo re. 
a Ci è forza di confessarlo, un'armata d' uomini 
« che sentissero così, sarebbe invincibile ». Ren* 
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diamo grazie a Dio di aver cavato di bocoa una 
tal confessione a questo empio beffardo, il quale 
sarebbe prontissimo, ove gli venisse o il. destro o il 
talento di far ridere, a disconfessàre il confessato, 
a disdire il detto, a mentire a se medesimo. 

Opposte affatto a tal confessione del poeta. di 
Ferney sono le sentenze del sofìsta di Ginevra in 
(piel suo libro, o a chiamarlo con più v^o titolo, 
in quel suo sogno chimerico, in quel suo romanzo 
politico, cui amò d^re il nome di Contratto So- 
eiaie^ messo tanto in canzóne, foase invidia,* fosse 
malignità o qualsivoglia altra cagione, dallo stesso 
Voltaire che lo intitolava: Contrat in^cicd de 
Tinsocieble Jetm^^ Jacques Rousseau. Starei per 
dire che tutti insieme i sofisti delF antichità non 
abbiano empiti di. tanti errori e di tante contrad- 
dizioni i loro hbri, quanti ne aduna egli nel solo 
capitolo ottavo del libro quarto , ove parla v^i^isì 
bestemmia dalla religione dello stato. Lascio i 
sofismi e le calunnie lanciate sul viso alla reli- 
gione cattolica ch'ei chiama Cristianesimo Bomano, 
e la crede una peste de' popoli. Lascio che dopo 
aver magnificalo la religione del puro Vangelo , 
cioè un mostro a due teste di calvinismo e di 
deismo, la dice, poi antisociale, débole, inferma, 
non. atta a durare. Ma. non posso ristarmi dal 
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citarvi qui un passo di ^el capitolo^ ove pfc'etende 
fyt òredere che buoni òrisrtiam e buoni soldati 
siéno termini inc6»ipàtfbiU, cose fra sé difformi. 
Osservate attentamente il rigoroso raziocinio di 
costui , al quale un mezzo secolo e più ha prosti- 
tuito F onorato titolo di filosofo j e la età nostra 
ne ha ora vergogna e dispetto: «Si muova lina 
« guerrsi, egli dice, dagli stranieri. I cittadini 
« (da lui presupposti buoni cristiani) vanno senea 
« pena alla battagli^: niuno' pensa a fuggire, 
« adempiono i loro doveri , ma senza passione 
« per laVittorià, che santio più morire che vin-s 
« cere. Che hnporta loro essere vinchori ò vinti ? 
« La Prowidenfea non sa meglio che elK ciò die 
u conviene? Immaginaftequal partito 'sapra cavare 
K da questo loro stoicismo un nemico fiero^, impe- 
ti tuoso^ ardente! Mettete un po' a froMe di loro 
« que' popoli generosi,' divorati da uninfiammatis-» 
a simo amore di gloria e di patria , suppónete 
i( accampata codesta vostra repubblica cristiana 
« contro a Sparta od a Roma, i divoti cristiani 
t( saranno sconfitti, schiacciati, stermhiati prima 
H di avere il tempo di riconoscersi, e la loro sai- 
« vezza dovranno al disprezzo in ohe gli terrà 
« rinimico. A me garba assai il bel giuramento 
u dei soldati di Fabio; non giuravano già di mo- 
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« rire a 4ì vìncere , $ì di ritornar yin^tori? e 
is guardavano il giuramento). I cristiani mn ne 
u avrebbero fatto giaounai di sinùli^ perchè avreb- 
« bon crediate tentar Iddio ». 
. Ditemi) amico mio, all'udire colali strafalcioni 
che non uscirebbero dalla chiostra dei denti ad 
un fanciullo, o ad un mentecatto, potete. voi fre- 
garvi, e non ridere con Democrito, o^pi{|tto8to 
iiK>n piangere con JEraclito, v^lei^do in qttal fondo 
precipitai l'umana follia,, a quali estremi conduce 
U paxzo orgoglio di fllosofioo vanto ? La ragione e 
la storia sotto insultate "e concidcate da quelle 
poche linee, é così^ vedete, cammina tutto il jsuo 
libro. Insensato! o come chiamav^o Buffim Fou du 
grand gerire!. Gli e^^rciti cristiani vanno alla pu- 
gna feiwi di morire, non di vincere? Noi^ parliamo 
dei Cix)oiaili) di Cui (tirò due parole pib avanti. Ma 
i grandi folti d'arme dei Veneti e dei Polacchi , 
di tutta l'Europa cristiana contro alla barbarie 
^tteùnana^ le guerre dei secoli xvi, xvii, xvin, guer- 
reggiate sotto Carlo v, Francesco i, Arrigo iv , 
Luigi S^ e wyle batta^ie degli Spagnudi contro 
ai Mori. nei secoli di mezzo, erano da. costui o 
per iiinperim di storia, e per malignità disanimo 
al tutto ignorate? Soldati è capitai pef tutte 
queste età andavano dunque comie vittime bendate 
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al madeMi), né ardevano di brama eli ritornare alla 
patria e nd setto defie faimiglie 

« Con segno di vitiorìajncoronati ? 

Le storie d'Italia, dì Francia^ di Germania, di Po- 
lonia non sono ricolie 41 latti gueiiresGhi vuoi per 
la perizia éelParte, vuoi per il valor dei combat- 
tenti , si luminosi die ne possaào disl^dàre le 
più conte imprese di Sparta e di BioÌAa/e non ee** 
dere al paragone ? A ehe proposito rammentare 
il giuramento dei soldati di Fabio? Gii eserciti 
cristiani noi fanno a parole, si a fatti, e ogcia pa^ 
gina detla storia è presta a smentire tali menso^ 
gne. Nelle quali io non trovo né mano» lo stile 
usato di Rousseau, e parmi che in q:iiel capitolo, e 
particolarmente óve parla dei soldati crìstiani egli 
gittatoéi Viali palliò di filosofo, per poco indossi 
il saio di buffone e vesta le divise di qu;el suo eimilo 
e detrattore Voltarire, InMìce! a cui il Cielo aveva 
largito sì alta e larga véna dUng^gno, e d»lo forma 
d'indole^ e tempera d'animo caldo 43 passioi»a4o. Ma 
povero di vera scienza^ ignaro del vero linguaggio 
filosofico, profondi^ piii «nelle parole' che nei con- 
cetti, ib tutti i suoi scritti^ secondò che dice La 
Harpe, incanna perfino quando dice il H^ero. An- 
cor d«e parole intornò a costlni sullo stesso argo* 
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« sono prodi e valorose. Io loBe^^ naÀ si dStOkO- 
(( strino tali. In quanto a me, non conosco affatto 
a soldatesche cristiane. Mi citeranno le crociate. 
u Setiza entrare in, disputa sul valor dèi Crociati^ 
(( farò notare che lungi tdall'essere eserciti di cri- 
«i stiani, erano soldati dèi prete, erano cittadini 
14 1 della ;dìiesa cke <x«nbattévdQo>p6r il lóro paese 
«^spirituale die élla», non si sa eoiiie<^ aveva tras- 
ce mutato in temporale ». Che rxh voi, né io, mio 
caro* amico, intèndiamo questo guazzabuglio, cpie* 
stq, lasciateóneloichiamare: col nome francése,^»* 
limàtias^ non è a farne le maraviglie ^ ma io son 
eerto < che aè m^uo Rousseau lo ini^desse quando 
scriveva. Le crociate eran cose che toccs^vàno alla 
religiome, alponteficè romano, ai principi cristkmi; 
bastava 4unque solo questo titolo a' faile segno ai 
sarcasmi: dei filosofi del secolo xvui« Io non voglio 
entrare! qui ad. arxnèg^aife:con questo sofista, che 
fa del iìjk)isofo con negare i fatti e collo schivare 
la digM»issio&e. Se voleste su questio sì coa^afttuto 
tratto di storia essere istruito, io non vimanderet 
a leggene o DeMaistre o altrp autore cattolici^, 
ma le storie di molti moderni proteistanti intorno 
al Medio /Evo, e specialmente quel Federigo Hur* 
ter^ che, posti, giti i pregiudici delle b^q, rtatrac- 
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ciate le vere fonti della storia , e francheggiato 
dall'usbergo di una buona coscienza, si è fatto cam- 
pioEe del papato romano, e nella sua storia di papa 
Innocenzo m e dei contemporanei, pubblicata or 
fa tre anni , ha scritto sì vere cose delle cro- 
ciate. Intorno alle quali pur troppo si avvera quello 
che Dante nel ventesimosesto canto del Purgato- 
rio fa dire a Guido Guinicelli sul vero merito degli 
scrittori e sui giudizi strani che ne danno moltis- 
simi : 

A voce più che al ver drizzan li volti, 
È così ferman sua opinione. 
Prima ch*arte o ragion per top s'ascohi. 

£>i questa guisa hanno i più giudicato delle cro- 
ciate, ponendo mente anzi al successo di alcune 
di esse, che alla gran mente che le concepì e allo 
spirito che le animò: 

^ La colpa seguirà la parte offensa 

In grido come suol : 

Disse bene e vero lo stesso Dante. È posto omai 
fuori d'ogni dubbio, che se le nostre teste,' in vece 
del cappello, non sono coperte ora del turbante, 
ne andiamo debitori in prima allo zelo e alla ca- 
rità dei Pontefici romani^ poscia al valore e al 
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senno degli Scanderbechi, dei Sobieski, dei Mon- 
tecucooli e degli Eogeni. Ma dell'Hiirter piacemi 
qui di recare in meeso poche linee lym sulle cro- 
ciate, ma sulla forza die ha la rdigioue a mettere 
in cuore ai soldati coraggio e valore. Descrive e^ 
con maravig^osa prensione di circostanze la bat- 
taglia che ^ Spagnuoli, nel luglio del 1212 , in- 
gaggiarono coi Saraoini a Mavas di Tolosa , e la 
solenne vittoria che ne riportammo* Dopò aver 
raccontato, che prima di cominciare la zuffa, Cu 
celebrata la messa, udite le confessioni dei com- 
battitori, e distribuita nel campo Teucaristia, pone 
in una postilla queste sigoifìcantissime parole, sì 
notevoli sulle labbra d'un protestante: aLa nostra 
t< presente generazione [può a mala pena com- 
(< prendere il coraggio che la confession dei pec- 
u cati dovea ispirare a spiriti semplici, circondati 
» dai pericoli della morte : e se alla ONifessione 
« andava unito il pegno della grazia e dell'amor 
« di Dio ottenuto nella comunione, avremo noi 
u allora il segreto di tante azioni prodigiose , 
a colle quali si distmse una folla di guerrieri nel- 
le l'età di mezzo». Così Hurter (tom.3, lib. 17, 
p. 190 e 200, ed. Par. 1838). I soldaU e gli ulQ- 
oiali di quei tempi non avevano letto il Contratto 
sociale e rEmilio di Rousseau, non il Dizionario 
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Qlosofico di Voltaire, e né manco la Storia delle 
repubbliche italiane del Sismondl. 

Ma chi non voglia, amico mio dilettissimo, fare 
della storia un mercato e spacciare stravolte e false 
opinioni , chi non voglia farla cospirare ad ogrii 
pagina contro la verità, coitìe da tre secoli molti 
hanno adoperato , avrìi a cohfe^sare che v'ebbe 
in ogni tempo eccellentissimi capitani, i quali ; 
come il Fénélon più sq>ra lodato, armati d'in- 
trepidezza e di fede, mostrarono chiaro che an- 
che nella licenza del campo e ne' tumulti della 
guerra si può serbare viva ed operósa la religione. 
Non usciamo della Italia, perchè ci soprabbon- 
dano gli esempì nostri, né abbiamo bisogno dei 
forastieri. Federigo da Montefeltró, Marcantonio 
Colonna, Alessandro Farnese, RaioKmdo Monte- 
cuccoli, Ambrogio Spinola, Alberto Gaprara, Luca 
Piccolomitti, Pietro Strozzi, Carlo Andrea Carac- 
cìoli, Mattia Calassi , Federigo Veterani , Michele 
d' Aste e i dciò nostri eroi della casa di Savoia , 
Emanuele Filiberto ed Eugenio, bastano soli còlle 
gesto loro a sventare quelle insolentissime ac- 
cuse. E ho citato questi nomi a preferenza d'al- 
tri , perchè di alcuni di questi prodi ho scritto 
in altri tempi o la vita, o le imprese, e con mo- 
desto orgoglio posso far fede , che questa patto 
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di storia ho studiato più e meglio che quel tetro 
sofista. 

Non meno della religione, voi sapete che ama- 
rono costoro ed altri moltissimi di ogni secolo e 
di ogni nazione cristiana il vero onore militare. 
Il quale non ha a credersi che stia sulla punta di 
una spada, o sulla bocca di una pistola, preste a 
vendicare un preteso oltraggio, una rivalità di 
amore, e a lavare il proprio buon nome nel san- 
gue altrui. Questi falsi concetti, questi torti giu- 
dizi né col vero onore , né col vero coraggio si 
legano. Perocché, dice il Grassi nel suo Dizionario 
militare (e lo cito a bello studio in luogo di un 
teologo e di un catechista) : u I duellanti di pro- 
« fessione, cioè coloro che per ogni più lieve ca- 
« gione provocano un duello, sono i meno corag- 
« giosi nei fatti d'arme, opperò negli eserciti 
(( francesi, ai quali nessuno oserà negare la do- 
« vuta lode di onore e di coraggio , * questi tali 
« spadaccini sono tenuti in grandissimo dispre- 
(c gio ». n vero onore dunque, stando anche solo 
agli ammonimenti del Segretario Fiorentino, è po- 
sto nel non rompere la fede data, nel mantenere 
i patti fatti, nel guardare il giuramento e nel pre- 
porre tutto questo alle comodità ed ai pericoli. 
Patria e sovrano, ecco gli stimoli per combattere, 
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gì' incitamenti per segnalarsi nell' armi. 11 nome e 
la persona di re eran sacri ai nostri maggiori, e 
gli rispettavano perfino nelle schiere nemiche , 
che non erano ancora tocchi da quelle pesti po^ 
litiche , che generò e covò la eresia del secolo 
XYi, schiuse e propagò la falsa filosofia del secolo 
xvui. Ricordate il bel detto del conte De Maistre 
che la bomba lanciata per Paria sfuggiva i palagi 
dei re. Voi, perito come siete della patria storia, 
non ignorate , che questo è un bellissimo tratto 
degli annali del Piemonte, anzi di Torino. Quando 
era stretta d'assedio dalle armi francesi nel 1706, 
e il generale La Feuillade già aveva puntate le 
batterie contro alla città, mandò dicendo al dùca 
Vittorio Amedeo che stando apparecchiato a far 
giuocare le artigliere, desiderava sapere ove fosse 
posto il suo quartiere, perchè i colpi non venis- 
sero dirizzati a quella volta. Rispose il duca: ti- 
rasse pure dove più gli era in grado , che il suo 
quartiere era sui bastioni della cittadella* Atto 
cortese e bello nel general francese : parole ma- 
gnanime e veramente da re nel Duca di Savoia. 
Con tali sensi nell'animo, con tali afi'etti nel cuore 
adoperarono sempre i nostri principi, particolar- 
mente da Emanuel Filiberto fino a Carlo Ema- 
nuele III, dacché vollero sempre guidar per se stessi 
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gli eserciti , partecipare ai pericoli , dividere coi 
loro sudditi e soldati fatiche e gloria. Onde il punto 
precipuo dell'onore debbo essere per voi altri, co- 
me fu sempre per ogni bravo, soldato, serbare la 
fede al principe, e mantenere la libertà alla pa- 
tria , che qui fra noi dove è il re è la patria. Il 
Segretario Fiorentino osserva, che questa massima 
fu tenuta e predicata sempre coi detti e coi fatti 
dai Francesi (ma parla dei tempi suoi) « per di- 
ce fendere la maestà del loro re, e la potenza del 
c( loro regno, perchè nessuna cosa odono più impa- 
« zientemente che quella che dicesse: il tal partito 
c( è ignominioso per il re , perchè dicono che il 
<( loro re non può patire vergogna in qualunque 
(( sua deliberazione o in buona o in avversa for- 
ce tuna, perchè se perde o se vince tutto, dicono 
u esser cosa da re » (Disc», lib. 3 cap. 4)* 

Certo è che la fdlonia fu esecrata in ogni tempo 
e presso ogni nazione venuta a civiltà, e i tradi- 
tori dispiacciono ancora a cui servono, I Romani 
serbavano fede perfino ai nemici , quando libera- 
mente l'avevano data^ Lasciamo stajre Attilio Re- 
golo che amò meglio andare al supplizio che rom- 
pere la fede giurata al nemico Cartaginese. Ma 
generosa azione , e tratto di squisita politica fu 
quella del senato romano , quando un disertore 
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del campo di Pirro re dell'Epiro si presentò nella 
Curia, e promise dar morte con v^eno a qnel re, 
a queir implacabile nemico di Reina. La risposta 
dei Padri fu : dare a Pirro stesso il traditore, e 
mostrare che non volevano per via di perfidia e 
di delitto sqpegnere un nemico sì potente e non 
provocato* Parimente sotto l'impero, quando le an- 
tiche virtù romane erano o morte ò moribonde , 
guerreggiandosi in Germania vennero. al senato let- 
tere di Adgardeslrio principe dei Catti, che pro- 
metteva la morte di Arminio, mandandogli v^no. 
Fu risposto: il popolo romano vendicarsi de' suoi 
nemici con aperte armi, non con inganni. Eppure 
non era ancor apparsa, o sparsa sulla terra quella 
religione di amore che cambiò le sorti del mondo, 
e venne a legare eoi vincoli della carità non ohe 
i sudditi ed i prìneipi, ma i vincitori ed i vinti. 
È verità che confessa lo stesso Macdhìàvdli: avere 
il cristianesimo introdotto il vero e ghisto diritto • 
delle genti: (( Presso i gentili gli uomini vinti in 
a guerra o si ammazzavano, o rimanevano in pèr-^ 
(( petuo schiavi, dove menavano la lor vita mise^ 
« ramente: le terre vinte o si desolavano, o ne 
a erano cacciati gK abitatori , tolti i loro beni , 
« mandati .dispersi per il mondo, tanto che i su- 
« perati in guerra piativano ogni «Itima miseria. 
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« Ma la cristiana religione ha fatto sì che de^ 
« vinti pochi se ne ammazzano, ninno si tiene lun- 
« gamente prigione , perchè con facilità si libe* 
« rano: le città^ ancorché si sieno le mille volte 
« ribellate, non si disfanno, gli uomini si lasciano 
(( nei beni loro ». Maggior gloria di questa divina 
religione, confessata ancora dai suoi nemici, è Tab- 
bominare ed il proscrivere che essa fa le ribellioni. 
Chi non sa quante sedizioni si macchinavano , e 
poscia scoppiavano durante V imperio romano ? 
Ora % fatto provato per la storia ^ che in tutte 
quelle congiure ordite particolarmente negli eser- 
citi, e che tanto scossero quel crollante edificio , 
niuno dei cristiani si trov6 mai complice nelle co- 
spirazioni tramate contro alla vita degl' impera- 
tori. Non posso rimanermi, o carissimo, di recare 
qui le parole d'un gran campicme cristiano, quale 
fu quel Maurizio, di cui portate in petto la croce. 
Parla egli a Massimiano parole di onor militare 
ad un tempo, e di cristiana franchezza : « Siamo 
« tuoi soldati, o Cesare, ma siamo pur servi d'Id- 
(( dio e con liberi sensi e parole lo confessiamo. 
a Con te ci corre debito di fedeltà nella milizia, 
« con Dio d'ìncolpabilità nella vita: avemmo da 
(( te gli stipendi delle militari fatiche,, da lui ori- 
ce gine e vita ricevemmo. Non fia per niun conto 
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u possibile che obbediamo agli ordini tuoi di rin- 
« negare Iddio creatore, sì nostro creatore e si- 
(( gnore, ma tu voglia o noi voglia , altresì tuo 
« creatore e signore. Ove non siamo da te astretti 
« a commettere nefande cose, né a offendere Dio, 
(( ti saremo per innanzi obbedienti, come fum- 
« mo per addietro, se no, sappi che più a lui 
« che a te obbediremo. . Eccoti le nostre mani 
« contro a qual tu voglia nemico, ma bruttarle del 
« sangue degP innocenti non sarà mai, che egli 
« è troppo esecrabil peccato. Queste nostre de- 
« stre sono ben usate a combàttere empi e ne- 
« mici, ma non sanno già, né saper vogliono stra- 
(c mr incolpevoli , percuotere cittadini. A difesa 
« di questi, non a sterminio, abbiamo preso le ar- 
te mi, e fu da noi combattuto per la giustizia , per 
« la pietà, per la salvezza degli innocenti, e questo 
« è il solo premio da noi bramato per li tanti 
« pericoli che fino a qui abbiamo corso. Non la- 
« sciammo finora mai di combattere, mercè la fede 
« a 1;.e giurata; or come serbarla inviolata a te, se la 
<K rompiamo al nostro Iddio? Prima a Qio, poscia 
« all'imperatore, facemmo sacramento; s^e manchia- 
(( mo a quello, ti è forza di credere che manche- 
te remo anche a questo. É tuo comando che an- 
« diamo in cerca dei cristiani per trarli al sup- 
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(( plizio. A die cercare gli altri e i lontam? Hai 
« qui innanzi noi die confessiamo Iddio padre 
(( creatore di tutte le cose e il figliuol suo Gesù 
« Cristo , e Dio. Vedemmo sotto i noshri occhi 
u trucidare di ferro i compagni di nostre fatidie 
« e perìcoli , siamo aspersi ancora e macchiati 
(( del loro sangue» Ma le morti di quei santissimi 
« commilitoni non abbiamo pianto^ l'uccisione di 
u quei nostri fratelli non abbiam lamentato: anzi 
u colle lo(fi suUe labbra, e col gaudio nel cuore 
u gli abbiamo accompagnati , perdo che furono 
u tenuti d^ni di morire per Iddio lor signore. 
<( Ed ora non pensare^ o Cesare, non temere che 
« quelle ultime strettezze e necessità deHa vita , 
(( a che ci veggiàmo ridotti^ ci abbiano a spignere 
<c a ribdlard: nò, redi che non ci ha armato la 
(( mano contro di te né meno quella , che pure 
a nei pericoli è cosi forte, là disperazione. Armi 
<i le abbiamo ma non per resistere, amiamo me- 
(( glio mioripe che uccidere^ morire innocenti che 
(c vivere colpevoli ». 

Perdonate la lunghézza di questo tratto. Ma mi 
è parato che vi campeggi dentro tanta pietà, tanta 
altezza di sensi e generosità di cuore magnanimo, 
che mi sapeva male darvelo in brani, od anco solo 
mostrarvelo come in iscorcio. E con questi stessi 
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concetti per molti secoli parlarono ed operarono 
i soldati cristiani, eziandio quando i loro principi 
e re e imperatori erano o infedeli, o persecutori, 
od eretici, solamente che non ne volessero tentare 
o con minacce ocon lusinghe la fede e la religione 
giurata a Dio. La qual costante fedeltà delie mi- 
lizie cristiane in quei secoli maravigliosamente 
spicca e riluce messa ?d paragone colla frequente 
fellonia delle pagane. 

Ma volendo ragguardare anche solo non alla re- 
ligione del giuramento, non al dettame della natu- 
rale onestà, ma al vigor della militar disciplina è 
sentenza dei politici che questo rompere di fede, 
questo mutare d'animo e di parte, snervi gli eser- 
citi e fiacchi le forze sì dello spirito come del 
corpo. Narra Tacito nel secondo delle sue storie, 
che quando l'impero parteggiava tra Vespasiano 
e Vitellio, Cecilia che mulinava tradigione, era spe- 
dito alla guerra. Ma in un tratto le legioni non 
parvero più desse. <( Non v'era vigor di corpi, 
« non arder d'animi : marciavano lenti e radi, csl- 
<( scavan loro l'armi di dosso, non potevano i cavalli 
<( sgranchiare, non sole, polvere, pioggia i sol- 
ii dati patire, alle fatiche maturi, nelle quistioni 
(( fastidiosi. Cecina all'antica sua ambizione accom- 
cc pagnò nuova pigrizia, datosi per troppa facilita ai 



Digitized by 



Google 



-44- 

(X piaceri, o pensando a far fellonia, impoltronh'a 
« l'esercito ad arte ». Opposte a queste male arti 
di Cecina, ma nascenti al medesimo fine, furono 
le adoperate da quel perfido Pisene che andò in 
Seria per far rompere alle legioni la fede al prode 
ed infelice Germanico. Lo stesso storico con gra- 
vissime parole lo condannò nelle sue stòrie ad e- 
terna infamia a Pisene con donare, praticare, tirar 
« su infimi fantaccini, cassar vecdii capitani e se- 
c( veri tribuni e mettervi suoi cagnotti o cerne, 
(( e lasciarli nel campo senza esercitamento, nelle 
« città senza freno, fuori scorrere e rubare, scape- 
« strò sì ogni cosa che il volgo il dicea padre delle 
« legioni ». E corse remore e si ebbe sospetto che 
di veleno avesse ucciso Germanico. 

Resti il nome di questo Pisene eternamente ese- 
crato, e col suo anche quello di tutti che manca- 
rono ai giurati patti e alla fedeltà verso il principe. 
Non sia V onore nelF ambire posti e gradi o non 
meritati, o immaturi, nel seminare la zizzania pel 
campo e dividere cogli animi le forze, ma sì nel 
rivaleggiare di valore e dì coraggio, nel gareggiare 
di obbedienza e di fede. Sia l'onore nel mantenere 
l'antica gloria dell'armi italiane, e particolarmente 
r onore delle milizie subalpine, che poste a guardia 
non solo di questo fiorentissimo regno, ma altresì 
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d'Italia, hanno dato sì belli e gloriosi argomenti alla 
storia. (( Perocché dove in uno stato ^i uonuni ono- 
u rino Dio, si esercitino nella milizia e mettano 
(( ogni studio neirobbedire ai principi loro, comie 
w non è convenevole che ivi sia il tutto pieno di 
« speranza? »• Così scriveva un sapientissimo. delF 
antichità, un greco capitano, il quale ha lasciato dub- 
bioso il mondo se meglio maneggiasse la penna o 
la spada. Quest' aurea sentenza è tolta di peso da 
Senofonte nel libro terzo delle sue storie greche. 
Sono andato troppo al di là, amico carissimo. In 
cambio di una lettera io faceva quasi un'aringa 
militare e pareami di ragionare ad una eletta 
schiera di valorosi uffiziali: colpa innocente dell' 
argomento che tanto mi diletta e mi sta nel cuore : 
colpa del parlare con voi che amo sì tenera- 
mente, della cui presenza e conversazione non posso 
per lontananza godere. Aveva da principio fermato 
meco medesimo di solo prendere la difesa della 
vita militare coll'autorità di due uomini di stato. 
Le costoro sentenze mi hanno fatto rampollar nella 
ménte una copia di considerazioni, di detti e di 
fatti sulla stessa materia, e non ho saputo frenare 
la brama di gettarli sulla carta. E sono ito al 
mio solito moraleggiando, perchè questo mi pare 
il più bel frutto che possa cavarsi dalla lettura delle 
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storie antiche e moderne, farne ciascuno suo prò 
a governo della vita. Se poi questa mia lettera non 
varrà né a questo né ad altrb,' proverà almeno vero 
il proverbio, che alcune volte (particolarmente 
nelle cose cattive come è questo mio scrittarello) 
è più la giunta della derrata. Addio. 
Di Torino, 24 febbraio 1841. 

Vostro affezionatissifDO amico 
GAHIiO aaoMi 

D. e. D. G. 
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